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Capitolo 1 


	... Il lungo corridoio terminava in un foyer arredato con due divani in pelle nera, entrambi con cuscini alle due estremità. Al centro dell'atrio, una panchina con doppia seduta su entrambi i lati, con uno schienale angolare in quercia, che sembrava molto vecchia. Due ragazze di 19 anni sedevano una su ogni lato, praticamente schiena contro schiena, vestite con la classica uniforme del college femminile londinese, camicetta bianca a maniche lunghe, gonna grigia a pieghe fino a circa quattro pollici sopra il ginocchio, (che, da sedute, era a metà coscia) con lunghe calze bianche, appena sotto il ginocchio, e scarpe nere senza tacco.


	Le due ragazze rimasero sedute, fissando il vuoto, le mani appoggiate sul bordo del sedile contro le ginocchia e muovendo i piedi avanti e indietro, data l'altezza della vecchia panchina, uno e l'altro, o incrociandoli sulle caviglie, qualcosa le teneva in tensione.


	Il soffitto della stanza era molto alto, una cosa molto comune nei vecchi edifici, e questo lo era. All'inizio del trimestre, era consuetudine che il decano dell'università facesse un lungo discorso sulla sua storia e sui grandi uomini eroici che insegnavano in questa università e che avevano dato la loro vita per il loro paese, nella prima guerra mondiale del 1914-1918 e nella seconda guerra mondiale del 1940-1945. Così come i loro ritratti erano appesi alle quattro pareti, lungo il corridoio, accanto alle porte che erano stati i loro uffici, e nell'atrio, erano i più illustri, così come due uffici. Il decano e il preside.


	Le ragazze non alzarono lo sguardo verso i quadri con le fotografie e i ritratti degli uomini più illustri, ognuno di loro con un volto serio che avrebbe fatto tremare i loro nemici in combattimento, per non parlare dei loro alunni, specialmente quello che occupava il posto d'onore, che era un ritratto a figura intera, un personaggio di enorme statura e dal volto temibile, sotto in lettere dorate il generale Sir George Lewiston.


	Una delle maniglie di una delle due porte scricchiolò mentre si muoveva verso il basso, e le ragazze si irrigidirono rapidamente come una molla, appoggiando la schiena contro la parte posteriore della porta, e istintivamente allungarono le loro gonne, e poi misero le mani chiuse sulle cosce e guardarono dritto davanti a loro. La porta finalmente si aprì, e uscì l'insegnante di entrambi gli alunni, con un volto serio della rabbia più caratteristica, e con uno sguardo penetrante guardò i due alunni, uscì e chiuse la porta che portava il nome del preside, il signor Lewiston.


	Era vestita con una camicetta grigio perla e un paio di pantaloni sfrangiati in denim elasticizzato che le calzavano come una seconda pelle. Per essere una donna che si avvicina ai 32 anni, si vestiva in modo molto civettuolo e nessun uomo avrebbe messo più di 24 anni su di lei. Ha camminato lungo il corridoio, lasciandosi l'atrio alle spalle.


	... Poche ore prima...


	C'era un viavai di studenti e insegnanti che avevano appena lasciato le loro auto nel parcheggio, all'interno del terreno del Lewiston College alla periferia della città di Londra. Sullo sfondo c'era l'enorme edificio a tre piani, ristrutturato dalla famiglia di Sir Lewiston nel XVIII secolo. Un antico castello in rovina dal nome sconosciuto. Le malelingue lo collocano al tempo dell'Inquisizione, un luogo dove il vescovo Borgia ha avuto le sue orge prima di essere eletto Papa, anche se nessuno ha collocato a Londra un tale evento. Altri hanno detto che doveva appartenere a un nobile. Si supponeva che fosse appartenuta ad un nobile inglese di basso rango, che l'aveva ereditata attraverso favori non favoriti dallo stesso Re Riccardo VIII, ma che pochi anni dopo cadde in disgrazia e fu decapitato per ordine dello stesso Re Riccardo. L'unica certezza è che Sir Albert Lewiston I, comprò il terreno che circonda le rovine e costruì una bella villa o castello, fatta di pietra portata dalle terre italiane di Ferrara. Fu terminato alla fine del XVIII secolo nell'anno 1898, ci vollero circa venti anni per finirlo a causa della complessità della sua costruzione. Fu rifinito in uno stile più tipico inglese che italiano, dato che il suo costruttore era originario della città d'arte, Firenze, ma si stabilì in Inghilterra a causa di problemi politici e artistici, e fu uno degli architetti più famosi in Italia. L'imponente facciata con quattro torri con le loro tipiche torrette circolari, che enfatizzano ulteriormente il suo aspetto da castello, è alta fino a cinque piani e si eleva sopra il resto dell'edificio. C'è anche una quinta torre al centro dell'edificio e la parte più alta dell'edificio con fino a sette piani, da cui ci sono fantastiche viste.


	... Gli studenti e i docenti si stavano dirigendo verso l'ingresso principale quando qualcosa ha attirato l'attenzione di alcuni studenti e insegnanti. Un'insegnante stava urlando contro due studenti dell'università, soprattutto l'insegnante che doveva dare i voti ai suoi studenti, in quel momento era lei a dare i voti, e in che modo. Stava spingendo le due ragazze che facevano chiari gesti di non capire di cosa stesse parlando, facendole addirittura cadere a terra e alzando la sua borsa sopra la testa per colpirle. In quell'istante, una mano tenne il braccio dell'insegnante in aria, lei si girò sui tacchi con la mano destra tesa e schiaffeggiò la persona che aveva osato tenerle il braccio.


	L'insegnante divenne bianca quando vide la persona dietro di lei, che le aveva appena dato uno schiaffo tremendo, i suoi occhi cambiarono espressione sul momento. Nessuna parola aveva senso per lei, balbettava e cercava di mettere insieme una frase coerente ma non ci riusciva per alcuni secondi.


	(Sonia) Signor Lewiston! Mi dispiace molto, non ti ho visto. Chiedo scusa...


	(John). Professoressa Sonia, può spiegarmi cosa sta succedendo... No, andiamo in un posto meno affollato e spiegami di cosa si tratta? Voi due alzatevi da terra e venite con noi, penso che ci vorranno molte spiegazioni per chiarire questa situazione incomprensibile, almeno per me. Cosa stai facendo lì a guardare? Non hai lezioni da seguire? Beh, vai avanti, non c'è niente di importante da vedere qui.


	Il preside Lewiston camminava lungo il corridoio che portava agli uffici, accompagnato alla sua destra dall'insegnante che aveva indicato come la professoressa Sonia. Le due studentesse camminavano dietro di loro, chiaramente non sapendo perché erano lì, figuriamoci cosa stava per succedere.


	(John). La signorina Sonia viene nel mio ufficio per chiarire tutto questo, voi due sedetevi nell'atrio fino a quando non vi incontrerò.


	Poco dopo il custode apparve con le chiavi per aprire l'ufficio ed entrarono. Una volta chiusa la porta, il signor Lewiston mise la sua valigetta sulla sua scrivania e si sedette sulla sua comoda sedia di pelle.


	(John) - Beh Sonia puoi spiegarmi cosa è successo là fuori, è stato un atto molto imbarazzante!


	(Sonia). Signor... signor Lewiston. (Sonia): Io...


	(John). Sonia, siamo soli ora, non ci sono studenti davanti a noi. Chiamami come mi chiami sempre come tutti gli insegnanti mi chiamano in privato...


	(Sonia). Beh... John, è molto imbarazzante per me spiegare questo....


	(John). Sicuramente ne hai fatto un circo e voglio una spiegazione più convincente, è stata una scena riprovevole e che avrà conseguenze poco lusinghiere per te, anche se hai ragione, cosa di cui sono sicuro. Ma aggredire due studenti in mezzo alla strada non è la cosa più ragionevole da fare per il buon nome di questa università. Che diavolo ti è venuto in mente, Sonia, di aggredire così davanti a tutto il corpo studentesco? Ormai i genitori di quei due studenti avranno scoperto tutto quello che è successo e presto verranno da me a chiedere spiegazioni e io devo avere qualcosa sulla mia scrivania per potermi scusare. Anche se non sarà facile, ho paura che prima o poi dovrai andare in questo ufficio per essere adeguatamente sanzionato e licenziato. A meno che tu non accetti la tua responsabilità e metta le tue dimissioni immediate sulla mia scrivania. Se questo fosse stato fatto in privato, avrei potuto affrontarlo in modo più personale, ma più di trecento studenti hanno visto tutto, non c'è modo di nascondere questo fatto... totalmente inaccettabile.


	(Sonia) - Non puoi aiutarmi quando conosci le mie ragioni, devi essere in grado di fare qualcosa! Sai che sto per finire il mio dottorato in chimica e che è molto importante per me fare il mio tirocinio in questa università, allora mi dimetterò. Ma devo finire il mio tirocinio di dottorato, perché se lo faccio in questa università, mi aprirà molte porte in altre prestigiose università. Una di quelle due lucertole ha messo la colla rapida sulla serratura della mia auto la settimana scorsa e sono sicuro che l'altra ha sgonfiato tutte e quattro le ruote della mia auto ieri pomeriggio. Me l'ha detto il custode che li ha visti gironzolare nel parcheggio.


	(John). Non sto dicendo che quei due studenti non hanno fatto quello che dici, ma non hai nessuna prova convincente. E per quanto riguarda gli stage, che valore avranno se sarai perseguito per abusi fisici su due studenti? None!!!!! Nessuna università dello Stato ti accetterebbe nemmeno come lavapiatti in cucina. Non siamo più nel 2004, quando ancora somministravamo punizioni corporali agli studenti indisciplinati che avevano bisogno di disciplina. E conosco la storia di quei due alunni, e a scuola sono stati disciplinati in innumerevoli occasioni con severe correzioni, ma al giorno d'oggi, devono essere reati molto gravi per gli alunni per essere disciplinati correttamente al giorno d'oggi, e sai, questo è possibile solo con l'approvazione dei genitori. Ho le mani legate, capisci! Sonia, hai oltrepassato i tuoi compiti. Sei una donna molto efficiente e con un grande futuro in questa università come insegnante, quel dottorato in chimica avrebbe dovuto essere fatto anni fa, non ora. Come dottore in chimica, c'è solo un modo per evitare di avere un fascicolo aperto contro di te, ed è quello di essere sottoposto al consiglio dei membri, e che loro decidano se è necessario aprire un fascicolo contro di te. Oltre ad avere un eccellente curriculum come insegnante in questa università, se accetti che il consiglio dei membri indagherà su ciò che è successo e non sarai felice della loro decisione, sai bene quanto me che sono molto all'antica e hanno idee fisse e riceverai una sanzione giudicata da quei vecchi bacucchi, Non sarà affatto piacevole per una donna di trentadue anni, ma poiché sei una tirocinante del tuo dottorato, sarai trattata come una studentessa tirocinante, e posso fare in modo che lo accettino, ma il risultato che potrebbero approvare, quelli del consiglio dei soci, temo il peggio, e che tu non sarai affatto contenta della loro decisione. Inoltre, non potrò fare nulla per te, tu insegni in questa università da molti anni e hai visto altri casi simili, giusto? Ti ricordi come sono finiti e quale punizione hanno ricevuto, oggi devono avere ancora problemi a sedersi quando ricordano la punizione. Ma erano studenti, dopo tutto, ed eravamo in un periodo in cui era comune l'uso del bastone, il tuo caso è diverso, anche se sembri avere non più di venticinque anni.


	Riguardo a quei due studenti, parlerò con loro per vedere se posso fare qualcosa per far pagare i danni al tuo veicolo ai loro genitori, ma non posso garantire di poter fare qualcosa di più per te. Porterò la questione all'attenzione del consiglio dei membri e vedremo cosa decideranno, ma non posso fare nessuna promessa.


	 


	 




Capitolo 2 


	Un mese dopo...


	Sonia aprì la porta per andare a correre, visto che non aveva niente da fare, approfittò delle mattine per fare un po' di sport, e così dimenticare i suoi mal di testa, come la tensione e i nervi in attesa che il consiglio degli azionisti o dei soci dell'università si riunisse e desse il suo verdetto sul suo reato contro due studenti, che secondo quanto aveva sentito dai colleghi che le avevano fatto visita, non erano stati nemmeno puniti o sanzionati per il danno al suo veicolo. Eppure le telecamere di sicurezza hanno rivelato al di là di ogni dubbio che il danno al suo veicolo privato era stato ripreso mentre compivano i loro misfatti, lasciandoli impuniti per le loro malefatte.


	Indossava una maglietta bianca e pantaloncini elastici che esaltavano la sua figura, mettendo in evidenza il suo sodo e stretto posteriore, che faceva scoppiare il collo degli uomini quando giravano la testa. Le sue gambe erano inguainate in un paio di mutandine color carne, ai suoi piedi un paio di scarpe da ginnastica bianche di marca. Stava scendendo le scale quando vide John Lewiston entrare nella porta principale dell'edificio.


	(John). Buongiorno Sonia, stai andando da qualche parte?


	(Sonia). Ciao, ti sei alzato presto oggi, John, ti sei perso in casa mia? Sì, l'ha fatto. Stavo andando a fare una piccola corsa, ti dispiace?


	(John) - Vedo che sei ancora arrabbiato con me! Ma non potevo fare nulla per punire quei due alunni, so che, nei filmati delle telecamere a circuito chiuso, è stato dimostrato che avevi assolutamente ragione. Ma i genitori non erano d'accordo che venisse presa alcuna azione disciplinare contro di loro. Potresti almeno ringraziarmi per questo, e non essere così scontroso con me dopo tutto quello che ho dovuto fare, affinché la commissione accettasse che tu fossi uno studente tirocinante per il tuo dottorato in chimica... E no, la professoressa Sonia Adams che insegna chimica all'università.
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